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             CITTÀ DI PITIGLIANO

          (Provincia di Grosseto)

      Comune di Pitigliano

Ufficio Cultura 
Avviso di Appalto Concorso di gara 

OGGETTO : Gestione Museo Civico Archeologico, Museo all’Aperto “La Città dei Vivi e la Città dei Morti” A. Manzi ed altri beni culturali presenti nel territorio Comunale (vie Cave,  Scavi Villa Romana)
Il Responsabile del procedimento

R E N D E    N O T O

Questa Amministrazione intende appaltare,  il servizio di valorizzazione, promozione turistica e gestione del Museo Civico Archeologico, del Museo all’Aperto 2La Città dei Vivi la Città dei Morti” e altri Beni Culturali di cui all’oggetto, ubicati nel Comune di Pitigliano come indicato nel Capitolato d’oneri approvato con determinazione n.163 del 17.09.2003.
Durata del contratto    :  Quattro anni con decorrenza dalla data di consegna del Museo All’Aperto
Importo base  :

- canone annuo  offerta senza prefissione di base d’asta + 10% sul totale dell’introito derivante dalla vendita dei biglietti.
Luogo di esecuzione    :  Comune di  Pitigliano
Procedura di aggiudicazione : mediante appalto-concorso,di cui ai RR.DD. 18/11/1923 e n.2440 e 23/05/1924 n.827 e quando espressamente richiamato nel presente bando dal D.Lgs.157/95.

 Criterio di aggiudicazione : offerta economicamente più vantaggiosa ,( arte.23 c.1 lett.b del D.Lgs. 157/95 e successive modificazioni) secondo i seguenti parametri meglio specificati all’arte.4 del capitolato :

a) qualità del servizio – punteggio massimo punti 40.

b) Curriculum professionale dell’offerente, contenente le indicazioni relative agli incarichi svolti per servizi analoghi – punteggio massimo punti 40.
c) prezzo – punteggio massimo punti 20 ( punti 10 per canone  + punti 10 per maggiorazione della % su incassi). 

Termine di ricezione delle domande :  ore 12 del giorno 05.11.2003
Domande di partecipazione :

Le domande di partecipazione redatte su carta legale devono pervenire, entro il termine di ricezione , a mezzo raccomandata A/R , o direttamente a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Pitigliano, piazza Garibaldi 37.  Sul plico contenente le domande dovrà essere indicato il mittente e l’oggetto della gara .

Per l’ammissione alla gara dovrà essere dimostrato , a pena di esclusione, anche in forma di dichiarazione sostitutiva con sostituzione corredata da copia di documento di identità in corso di validità : 

-     iscrizione alla C.C.I.A.A. o istituti esteri analoghi per il servizio oggetto dell’appalto 

· che la Ditta ed il Direttore scientifico possiedono  un’esperienza gestionale di almeno tre anni nel settore dei beni culturali ( parchi, musei, centri documentali ecc.)

· il possesso della capacità economico – finanziaria  fornita con dichiarazione concernente il fatturato globale d'impresa e l’importo relativo ai servizi identici  a quello oggetto della gara , realizzati negli ultimi tre esercizi  e non inferiore a 500.000,00 €. all’anno.
Alla gara possono partecipare raggruppamenti temporanei di imprese. 

Norme generali : 

La partecipazione alla gara, di cui al presente avviso, è subordinata alla osservanza  delle prescrizioni dettate dal capitolato d’appalto la cui inosservanza comporta l’esclusione dalla stessa .

Il capitolato d'oneri potrà essere consultato dagli interessati presso l’ufficio segreteria nei giorni: lunedì, venerdì ore 10 – 13, oppure ne potrà essere richiesta copia.

Responsabile del procedimento è il Sig. Gaspero Funghi. 

Pitigliano 17 ottobre 2003                       

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO








Gaspero Funghi
ALLEGATO  “A” ALLA DETERMINAZIONE N° 182 DEL 16 ottobre 2003
CAPITOLATO DI APPALTO

GESTIONE MUSEO ARCHEOLOGICO – MUSEO ALL’APERTO “LA CITTA’ DEI VIVI LA CITTA’ DEI MORTI” A. MANZI  

ART.1 OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente appalto ha per oggetto la valorizzazione, la promozione turistica e la gestione del Museo Archeologico di Pitigliano, il Museo all’aperto A. Manzi “La Città dei Vivi la Città dei Morti” A. Manzi e altri beni culturali (Vie Cave, Scavi di Villa Romana).

Per i Musei, devono essere espletate le seguenti attività minime :

1. sorveglianza e custodia della struttura dei Musei e delle collezioni di reperti archeologici ivi contenuti;

2. il funzionamento di tutti gli impianti del Museo;

3. apertura e chiusura dei locali dei Musei, sulla base del calendario minimo più avanti specificato;

4. capacità di rispondere  alle richieste dei visitatori fornendo notizie generali in merito alle raccolte esposte, prestando particolare attenzione alle informazioni riguardanti le iniziative e le attività ed ausilio ai visitatori medesimi nell’utilizzo delle tecnologie audiovisive, informatiche e multimediali presenti nelle sale, al fine di garantire la migliore valorizzazione del patrimonio museale;

5. organizzazione visite guidate, attività di laboratorio per le scuole , cicli di conferenze,       mostre, stages per studenti e studiosi ;

6. Servizio di biglietteria;

7. Gestione dei collegamenti telefonici e informatici ;

8. MANUTENZIONI

- VIABILITA’:
Via Cava del Gradone interventi sulle superfici e sulle pareti

1. ripulitura  foglie, detriti e  terriccio sul fondo

2. drenaggi : ripulitura

3. alleggerimento vegetazione;

A  parte aerea

B  radicante.

4.ripuliture  e manutenzione ordinaria
Viabilità trattata a stabilizzato/inghiaiato: è la strada d'accesso che corre dall'ingresso sino all'inizio della Via cava ed il  tratto  da fine Cava al Ponte sul T. Meleta.

Parcheggio pubblico e di servizio trattati a stabilizzato/inghiaiato: sono i parcheggi posti all'ingresso 

La superficie della strada  e dei parcheggi richiede le seguenti manutenzioni:

1   ripulitura costante dei fossi laterali da detriti vegetali e terrosi trasportati dalle acque; 

2   ripulitura del manto in terra battuta stabilizzata/inghiaiata nei punti accidentalmente deteriorati mediante reintegrazione e compattazione;

3   rifioritura superficiale del manto nei tratti che manifestino eccessiva limosità mediante sottile strato di ghiaietto fine ben compattato oppure rifioritura superficiale del manto inghiaiato nei tratti ove le superfici manifestino il riemergere di materiale terroso;

4   eliminazione della vegetazione infestante dal manto in terra battuta stabilizzata tramite estirpazione manuale o, durante l'inverno, spargimento di sale.

- SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE
1. Sistema dei fossi in terra e delle canalette in tufo

2. Sistema di deflusso delle acque lungo la viabilità principale, i parcheggi e l'area del Centro Mostre con fossi di raccolta in terra, botti sottopassanti e tubazioni in PVC e canalette in tufo nella Via Cava del Gradone

3. Acque nelle tombe della Necropoli 

Per le canalizzazioni in condotta interrata di adeguata sezione intercalata da pozzetti caditoia, ripulitura costante dei pozzetti e delle griglie da detriti vegetali e terroso/ghiaiosi trasportati dalle acque.

Per le canalizzazioni a cielo aperto in tufo  ripulitura costante da detriti vegetali e terroso/ghiaiosi trasportati dalle acque.

Per i Fossi a cielo aperto in terra 

· ripulitura costante da detriti vegetali trasportati dalle acque e dalla vegetazione spontanea che vi potrà crescere;

· rimodellamento dei fossi ove si presentino fenomeni di interramento.

Per le tombe della Necropoli aspirazione con pompe dell’acqua piovana che ricade nelle tombe, ove necessario.

Tutti gli elementi sopraesposti dovranno  essere periodicamente ripuliti e ove necessario stasati da foglie e altri materiali. Indicativamente l'operazione potrà avere cadenza trimestrale, ma dovrà essere ripetuta con più frequenza in caso di evidente necessità, come ad esempio dopo piogge di particolare intensità. 

- INTERVENTI SUI SOPRASSUOLI E VEGETAZIONE DI NUOVO IMPIANTO
La manutenzione prevede le seguenti opere, ripetute nel tempo ad intervalli regolari, che possono essere sintetizzate come segue:

a. manutenzione prati seminati

b. manutenzione alberature

c. manutenzione arbusti

d. manutenzione delle pavimentazioni in tufo

In tutte le aree frequentate (area Centro Mostre-Servizi-Bar, Area pic nic Centro Servizi,Area Casa Arcaica-Capanna Protostorica, Area pic nic Città dei Morti e Necropoli) è necessario effettuare una costante eliminazione della vegetazione morta/secca (alberi e arbusti  interi, rami di alberi e arbusti) e dei rifiuti a terra, onde evitare incendi durante la stagione secca, nonché ripulire con decespugliatore dalla vegetazione infestante e dalle erbacce. Tutti i materiali vegetali di resulta vanno rimossi e portati a discarica

Gli interventi di manutenzione dei soprassuoli riguardano le seguenti zone:

1. La zona del parcheggio pubblico: 

-nuove piantagioni di tipo arboreo, Acer platanoides: si prevede una leggera potatura di mantenimento e dei seccumi da farsi periodicamente; la chioma deve comunque essere tenuta alta da un impalcato dei rami alzato.

Le piante, dato che non sono assistite da un impianto di irrigazione, per i primi tre o quattro anni dall'impianto dovranno comunque essere irrigate nelle stagioni calde: tale operazione da effettuarsi normalmente con apposite autobotti, potrebbe essere semplificata con un impianto provvisorio di irrigazione del tipo "a perdere" che, facilitando le operazioni, consentirebbe consistenti economie di gestione.

Per i primi tre anni saranno da prevedersi anche interventi di conservazione del tornello, di controllo e rinnovo delle legature.

2. La zona del parcheggio di servizio: 

-per le esistenti alberature si prevede una leggera potatura di mantenimento e dei seccumi da farsi periodicamente; la chioma deve comunque essere tenuta alta da un impalcato dei rami alzato. Eventuali cure fitosanitarie e controllo del coletto.

3. L’area interessata dalla Città dei Vivi, connotata da boschi misti di latifoglie costituiti da querce decidue (Quercus cerris e Quercus pubescens), leccio (Quercus ilex), ecc. è stata oggetto di ripuliture, diradamenti e avviamento all'alto fusto: mantenimento dell’alto fusto e potature di formazione

3. L’area della Necropoli del Gradone, connotata da da formazioni forestali a prevalenza di querce decidue (Quercus cerris e Quercus pubescens), leccio (Quercus ilex) e carpino (Ostrya carpinifolia), è stata oggetto di ripuliture, diradamenti e avviamento all'alto fusto: mantenimento dell’alto fusto e potature di formazione, eliminazione delle formazioni arbustive spontanee nelle aree limitrofe alle tombe e dei dromoi
4. Nuove piantagioni di tipo arbustivo, ginestra e biancospino nell'area della Città dei Vivi e lungo un tratto della Via cava: 

· Concimazione:per gli arbusti previsti è sufficiente un fertilizzante generico del tipo 5:10:5 in dosi non eccessive distribuito all'inizio della primavera. In autunno è consigliabile utilizzare farina di ossa a lenta cessione, in dose di circa 200 grammi ad arbusto.

· Difesa dalla vegetazione infestante - Pacciamatura: da effettuarsi subito dopo la piantagione in strato di 5 cm, ma non di piu' per non rischiare di togliere l'aria alle radici.

· Potatura primaverile:questa è l'operazione più dispendiosa negli arbusti perché deve differenziarsi a seconda della specie di arbusto, e richiede quindi più tempo. In molti casi la potatura serve anche ad ottenere una bella forma, o a contenere uno sviluppo eccessivo Alcuni arbusti fioriscono sui rami della vegetazione in corso. All'inizio della primavera  ogni anno si effettua la rimozione dei rami secchi, mentre le potature di ringiovanimento si effettuano quando ce n'è effettivo bisogno.

· Ripristino conche e rialzo - Pulizia  e reinterri:la pulizia dalle infestanti si fa in primavera ed in estate per eliminare le piante a crescita estiva, e con l'accortezza di operare dei reinterri, perchè evidentemente nella pulizia estirpando le infestanti si riduce anche la terra.

5. Aree a prato  e percorsi in lastre di tufo:

· Concimazioni

· Difesa dalla vegetazione infestante: il diserbo dovrà essere effettuato localmente sia manualmente che con decespugliatori, sia con diserbanti consentiti. Il diserbo dei percorsi in lastre di tufo dve essere effettuato periodicamente per evitare che le erbe infestanti ricoprano le lastre di tufo rendendole scivolose.

· Falciatura:è il lavoro più importante. Potranno essere previsti in larga massima 8/10 sfalci l'anno, secondo necessità dipendenti dalle condizioni metereologiche e dalla pluviometria stagionale. L'erba falciata deve essere raccolta e smaltita.

· Rinnovo delle parti difettose del tappeto erboso

· Irrigazione:l'irrigazione è fondamentale alla corretta manutenzione del prato; nell’area della Città dei Vivi dovrà essere assicurata da un  sistema di irrigazione automatizzato.

- ILLUMINAZIONE
Le aree illuminate sono le seguenti:

1. I parcheggi, sia pubblico che di servizio, con pali e proiettori ad alta potenza 

2. La strada di accesso a monte, con luci basse

3. I due edifici etruschi e le aree contermini, con proiettori esterni

4. L'edificio di servizio della Città dei Morti e il Centro Mostre della Città dei Vivi, con luci esterne agli ingressi e proiettori stagni

5. Le tombe aperte al pubblico, con proiettori stagni a picchetto infissi nel suolo e posti al loro interno

Gli interventi di manutenzione degli impianti elettrici e di illuminazione dovranno essere mirati al conseguimento, oltre che del perfetto funzionamento dell'impianto stesso, alla sua rispondenza alle norme ed alle prescrizioni in materia di salute e sicurezza. Dovranno pertanto essere contemplati tra gli interventi manutentivi anche quelli atti all'adeguamento degli impianti ad intervenute nuove esigenze di carattere normativo e preventivo.

Le parti non più rispondenti ai requisiti di funzionamento o normativi dovranno essere prontamente sostituite da componenti di idonea qualità, nel rispetto delle prescrizioni progettuali e di legge. 

- OPERE MURARIE ED ARCHITETTONICHE, ARREDI
La Città dei Vivi
· edificio Centro Mostre-Biglietteria e Servizi 

· Capanna Protostorica (VIII sec. a.C.) di forma circolare (circa 16 mq.) 

· Abitazione dell’Età Arcaica (VI sec. a.C.) di forma rettangolare (circa 70 mq. complessivi)

· area di sosta pic nic con tavoli con pavimentazione in tufo e cestini

· recinzione in metallo

· ringhiere in metallo e legno

· cartellonistica

· pavimentazioni

La Città dei Morti
· area di sosta pic nic con tavoli con pavimentazione in tufo e cestini

· annesso per deposito e servizi igienici pubblici 
· Biglietteria-Informazioni in ex-cantina nel tufo

· pannelli  tematici e  cartellonistica informativo-didattica e direzionale  e arredi vari

· pavimentazioni

· recinzione in pali di castagno lungo la strada di accesso e lungo  il confine a valle. Recinzioni in legno a Croce di S.Andrea, lungo Via Cava e percorsi della Necropoli e Scalinate in legno

Tombe Necropoli

a- Edifici

Pulizia e ordinaria manutenzione e manutenzione e pulizia dei servizi

b-Pavimentazioni  

Le principali operazioni da effettuarsi saranno la pulizia dalle infestanti e la raccolta di foglie secche; bisogna prendere in considerazione anche la pulizia di cartacce ed altri oggetti che in un’area aperta al pubblico sono inevitabili, come anche la spalatura della neve. E' comprensivo nei lavori di pulizia giornaliera anche il trasporto dei materiali alla pubblica discarica. Si prevede inoltre la possibilità di sostituire e riposizionare gli elementi della pavimentazione eventualmente dissestati.

c- Recinzioni e parapetti, scale in legno

Ripristino tinteggiatura compresi i cancelli per le parti metalliche e sostituzione delle parti in legno rotte per tutti i tipi di recinzioni, parapetti e palizzate anche di quelle a Croce di S.Andrea. Per le scale in legno ed altre strutture in legno nella Necropoli, manutenzione di tutte le parti in legno e sostituzione di quelle danneggiate.

d-Arredi 

Dovrà essere effettuata la periodica ripulitura delle panchine, dei tavoli e dei cesti portarifiuti. L'operazione potrà avere cadenze diversificate a seconda del livello di frequentazione pubblica, ma dovrà comunque garantire una pulizia minima settimanale.

e-Tombe Necropoli

Pulizia dell’interno delle tombe da materiali terrosi e ghiaiosi, da foglie e materiali vegetali.

L’Amministrazione Comunale si riserva di chiedere, per singole iniziative culturali, eventuali servizi collaterali che l’aggiudicatario sia in grado di offrire, previ opportuni accordi.

ART.2 – PROGETTO GESTIONALE

Il progetto gestionale, che sarà redatto liberamente dai partecipanti, dovrà prevedere obbligatoriamente i seguenti elementi minimi:

1. Un Responsabile dei servizi, in possesso della Laurea in Lettere con specifico orientamento archeologico o Laura ingestione di beni culturali

2. Il possesso almeno del diploma di scuola superiore e della conoscenza di una lingua straniera per il personale impiegato nei servizi ad eccezione del personale operaio 

3. Un orario di apertura al pubblico di tutti i beni affidati non inferiore alle 30 ore settimanali nel periodo estivo ( maggio – settembre).

4. La valorizzazione dei beni culturali affidati da realizzarsi anche con cartellonistica e interventi di arredo di luoghi o spazi, nonché la promozione dei Musei da realizzarsi con adeguate forme pubblicitarie( dèpliants, radiotelevisione, riviste specializzate, Internet , materiale illustrativo, gadget, ecc.). 

5. L’organizzazione di attività di laboratorio per le scuole, cicli di conferenze , mostre , stages per studenti e studiosi ecc.

6. Favorire lo sviluppo turistico del territorio del Comune di Pitigliano con il coinvolgimento delle strutture ricettive e attività produttive  ivi operanti;

7. Potenziare i servizi di accoglienza turistica connessi ai beni culturali affidati,;
8. Corrispettivo : Canone fisso offerta senza prefissione di base d’asta + 10% sul  totale dell’introito.
ART.3 METODO DI APPALTO 

La gestione dei beni culturali, oggetto del presente capitolato, verrà appaltata con il metodo dell’appalto concorso  di cui al R.D. 23 maggio 1924 n. 827  ed in quanto applicabile al D.Lgs. 157/95 a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

ART.4  ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

 L’offerta economicamente più vantaggiosa verrà individuata sulla base dei seguenti elementi di valutazione: 

d) qualità del servizio – punteggio massimo punti 40.

Per qualità del servizio si intendono tutte quelle informazioni fornite dai concorrenti attraverso una dettagliata relazione tecnica (Progetto di Gestione) alla quale verranno attribuiti al massimo 40 punti e che dovrà indicare le proposte atte a valorizzare e promuovere i Musei aq favorire lo sviluppo turistico del territorio del Comune di Pitigliano, a sviluppare adeguate forme pubblicitarie (depliants, radiotelevisione, riviste specializzate, Internet, materiale illustrativo, guide, cataloghi, pubblicazioni, gadgets), a svolgere il servizio di guida e assistenza didattica, alla formazione e aggiornamento professionale del personale impiegato, a migliorare il servizio in questione. 

In tale voce sarà valutato anche il prolungamento dell’orario di apertura rispetto al minimo indicato.

e) Curriculum professionale dell’offerente, contenente le indicazioni relative agli incarichi svolti per servizi analoghi – punteggio massimo punti 40

Verranno valutati i curricula delle aziende e del direttore responsabile di gestione del servizio secondo criteri di maggiore esperienza nel settore della gestione museale, dei servizi e delle attività didattiche, turistiche, culturali e promozionali connesse, ripartite come segue:

Curriculum ditta : 

1. gestione di Musei, Pinacoteche, Aree Archeologiche o Monumentali: punti 2 per ogni singola struttura gestita sul territorio provinciale di Grosseto, per un periodo uguale o superiore ad un anno, sino ad un massimo di 10 punti;

2. gestione di Musei, Pinacoteche, Aree Archeologiche o Monumentali: punti 1 per ogni singola struttura gestita fuori del territorio provinciale di Grosseto, per un periodo uguale o superiore ad un anno,  sino ad un massimo di 15 punti;

Curriculum professionale del direttore di gestione dei servizi:

1. direzione di Musei, Pinacoteche, Aree Archeologiche o Monumentali, : punti 2 per ogni singola struttura gestita, per un periodo uguale o superiore ad un anno,  sino ad un massimo di 10 punti;

2. pubblicazioni specifiche di settore: punti 1 per ognuna, sino ad un massimo di 5 punti.

f) prezzo – punteggio massimo punti 20 ( punti 10 per canone fisso + punti 10 per percentuale su incassi) 

Il punteggio massimo verrà attribuito all’offerta più conveniente; alle altre offerte sarà attribuito un punteggio inferiore in proporzione inversa rispetto alla maggiore entità della percentuale offerta secondo la seguente proporzione:

percentuale offerta : percentuale più bassa = punti 10 : punti x

Il servizio verrà aggiudicato all’offerta che avrà ottenuto il maggior punteggio (  qualità del servizio + Curriculum + percentuale offerta ).

In caso di parità di punteggi tra due o più offerte, gli offerenti saranno invitati seduta stante, direttamente se presenti, altrimenti via fax, a migliorare la propria offerta, mediante nuova offerta in busta chiusa da presentare nelle 48 ore successive.

In caso non vengano presentate offerte migliorative, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

ART.5 COMMISSIONE AGGIUDICATRICE

La valutazione delle offerte ,sarà demandata ad apposita commissione aggiudicatrice composta da n. 3 componenti compreso il presidente, nominata con apposita determinazione dal Responsabile del Servizio.

ART.6 DURATA DELL’APPALTO

L’appalto  ha la durata di anni 4 (quattro) con decorrenza dalla data di stipula del contratto, salva la possibilità di rinnovo per altri 4 (quattro) anni, qualora ne faccia richiesta la soc. appaltatrice, almeno tre mesi prima della scadenza e l’Amministrazione Comunale lo ritenga opportuno per motivi di convenienza e di interesse pubblico.

ART.7 REQUISITI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione alla gara dovrà essere dimostrato :

· il possesso da parte della Ditta di  un’esperienza gestionale nel settore dei beni culturali ( parchi, musei, centri documentali ecc.)

· il possesso della capacità economico – finanziaria  fornita con dichiarazione concernente il fatturato globale d'impresa e l’importo relativo ai servizi identici  a quello oggetto della gara , realizzati negli ultimi tre esercizi e non inferiore a €. 500.000,00 all’anno. (artt.13 e 14  del D.Lgs. 157/95 )

· il possesso di una sede operativa nel territorio della Comunità Montana “Zona S” da almeno due anni.  

ART.8 PRESA VISIONE DEI BENI CULTURALI

L’impresa che intende partecipare alla gara deve procedere , sul luogo, alla ricognizione dei beni culturali oggetto del servizio.

ART.9 INGRESSO - AGEVOLAZIONI SUGLI INGRESSI AI MUSEI

INGRESSO – La visita dei beni oggetto dell’appalto, è subordinata al pagamento di un biglietto di ingresso che la società appaltatrice è tenuta a staccare per ogni visitatore da apposito bollettario a madre e figlia, numerato progressivamente e precedentemente vidimato dal Comune ed il cui importo è stabilito dalla Giunta Municipale con deliberazione n° 81 del 25.09.2003 che dovrà essere articolato come segue:

INGRESSO:                      €. 2.50
INGRESSO RIDOTTO:   €. 1,50
(ragazzi fino a 12 anni – studenti in visita scolastica – cittadini residenti ed ultra sessantacinquenni – queste ultime due condizioni comprovate da esibizione documento di identità o dichiarazione verbale).

INGRESSO GRATUITO – per gli accompagnatori di gite turistiche, per i docenti che accompagnano gite scolastiche e per i minori di anni 12 accompagnati da genitori residenti. L’ingresso è anche gratuito all’accesso delle scolaresche del territorio comunale accompagnate in visita da docenti.

La società appaltatrice avrà l’onere e la spesa della stampa dei biglietti uniformandosi alle indicazioni che le saranno impartite dal responsabile del servizio e si obbliga a rendere trimestralmente al Comune, un dettagliato rendiconto dei biglietti emessi nel trimestre precedente.

La Ditta aggiudicataria  dovrà consentire l’accesso gratuito a studiosi autorizzati dalla Soprintendenza Archeologica e dal Comune.

ART. 10 ATTIVITA’ CONNESSE

La Ditta  può esercitare, presso  le strutture museali, previa autorizzazione del Comune e della Soprintendenza,la vendita di materiali promozionali e informativi e di quanto altro abbia attinenza con la specifica destinazione delle  strutture e degli spazi, concordando preventivamente la scelta del materiale in accordo con l’Amministrazione Comunale.

La Ditta  è tenuto a richiedere tutte le autorizzazioni relative alla commercializzazione in quanto necessarie.

I proventi derivanti da tale attività restano alla Ditta .

ART.11 ATTIVITA’ PROMOZIONALI

La Ditta  dovrà aderire ,dopo averne valutato l’opportunità d'intesa con l’Amministrazione Comunale, ad eventuali iniziative di valorizzazione del patrimonio museale e culturale  (Settimana dei beni culturali ,Settimana della cultura scientifica ed altre iniziative simili) ed ai progetti promossi dalla Regione, dalla Provincia o altri Enti,tesi alla valorizzazione dei beni culturali.

ART.12 VIGILANZA E CONTROLLO

Il Comune a mezzo dei propri  funzionari, o tecnici esterni all’uopo incaricati, ha il diritto di accedere a tutte le strutture museali in qualsiasi momento, allo scopo di verificare lo stato di conservazione degli impianti e del materiale custodito e, in generale, l’osservanza delle pattuizioni stabilite.

ART.13 ONERI A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Sono a carico del Comune:

· Tutte le opere di straordinaria manutenzione della struttura museale e dei relativi  impianti. A tale scopo la Ditta è tenuta a segnalare sollecitamente al Comune eventuali danni o incidenti che si dovessero verificare e qualsiasi anomalia   riscontrata nel funzionamento degli impianti.

ART.14 ONERI A CARICO DELLA DITTA

Fanno carico alla Ditta  le incombenze e spese di pulizia e ordinaria gestione ( nonché  tutte le opere di manutenzione straordinaria resesi necessarie per inadempienza e/o trascuratezza nella manutenzione ordinaria) ed in particolare:

· Manutenzione ordinaria degli impianti (impianto allarme, elettrico interno ed esterno con cambio lampade, queste ultime fornite dall’Amministrazione ecc.);

· Manutenzione ordinaria della struttura (vedi 1^ pagina punto 8);

· Spese per consumo acqua, luce, utenze telefoniche,  copertura assicurativa delle opere   (polizza incendi sull’immobile), estintori;

· custodia, sorveglianza, informazioni e biglietteria;

· materiale di pulizia;

· regolare tenuta di apposito registro per l’annotazione delle presenze degli operatori in cui a qualsiasi cambio di turno dovranno essere riportate eventuali anomalie verificatesi;

· Il concessionario trimestralmente è tenuto a presentare all’Amministrazione Comunale una relazione di gestione e programmatica in cui dovranno fra l’altro essere indicate le presenze rilevate ed il prospetto degli incassi

ART.15 MATERIALI D’USO, ATTREZZATURE E PRODOTTI

La Ditta, nell’espletamento del servizio di pulizia, dovrà utilizzare prodotti ed impiegare attrezzature e macchine in propria disponibilità. L’impiego delle attrezzature la loro scelta e le loro caratteristiche tecniche, dovranno essere compatibili con l’uso dei locali e dei luoghi, tecnicamente efficienti e dotate di tutti gli accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore e i terzi da eventuali infortuni. L’impresa sarà responsabile della  custodia sia delle macchine e attrezzature tecniche, sia dei prodotti utilizzati, nel rispetto del D. Lgvo  626/94 e sue successive modificazioni e integrazioni. 

ART.16 PERSONALE

La Ditta si obbliga :

· ad individuare , per lo svolgimento dei servizi di cui all’arte.1 , un gruppo costante di persone di fiducia, in possesso di adeguate competenze professionali (qualifica di Operatore Museale, Titolo di studio specifico, esperienze maturate nel settore, ecc.), garantendo la corretta esecuzione del servizio e fornendo un elenco del suddetto personale all’Amministrazione Comunale.

· nominare un Responsabile dei Servizi che vista la delicatezza dei luoghi e delle situazioni dovrà essere in possesso di Laurea in Lettere ad indirizzo Archeologico che provvederà al coordinamento dei servizi giornalieri;

· assicurare la presenza di addetti nelle sale dei musei, procedendo all’immediata sostituzione del personale che risultasse assente per qualsiasi motivo ed impegnandosi a sostituire tempestivamente il personale che si sia dimostrato non idoneo al corretto svolgimento del servizio assegnato;

· garantire, da parte degli addetti al servizio, il rispetto della puntualità degli orari dei servizi, prestando particolare attenzione all’orario di entrata e di uscita del personale nelle fasi di apertura e chiusura dei Musei;

· fornire al personale addetto ai rapporti con il pubblico il materiale (vestiario, tesserini o altro) necessario per un facile riconoscimento;

La Ditta assume l’obbligo, nei confronti del predetto personale, del rispetto del contratto collettivo di lavoro per la categoria di appartenenza compresi eventuali accordi integrativi locali.

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, assistenziali, previdenziali e contro gli infortuni sul lavoro, sono a carico della Ditta appaltatrice la quale ne è la sola responsabile.

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non aderente alle associazioni stipulanti, indipendentemente dalla struttura o dimensione della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.

L’Amministrazione comunale è in ogni caso esonerata da qualsiasi responsabilità al riguardo. 

ART.17 RESPONSABILITA’ PER DANNI A PERSONE O COSE

La Ditta appaltatrice è direttamente responsabile verso il Comune ed i terzi della regolare e corretta gestione del servizio avuto in appalto.

La Ditta  risponde direttamente o indirettamente di ogni danno a persone o cose che, durante lo svolgimento dei servizi, per fatto proprio e dei suoi dipendenti, potrà derivare al Comune ed ai terzi, oltre ai destinatari dei servizi, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o a compensi da parte del Comune.

L’Amministrazione Comunale è esonerata da ogni responsabilità per incidenti alle persone o danni alle cose che dovessero venire provocati dalla Ditta concessionaria nel corso della durata del contratto. L’aggiudicatario è pertanto obbligato a tenere indenne l’Amministrazione da ogni azione che dovesse essere in tal senso promossa da terzi.

Per i rischi di responsabilità civile verso terzi derivanti dall’espletamento del servizio , la Associazione dovrà stipulare una specifica assicurazione con primaria compagnia di assicurazione con massimale unico di €. 1.500.000,00

ART. 18 PENALITA’

Nel caso in cui il servizio, per qualsiasi motivo imputabile alla Ditta, non venga espletato anche per un solo giorno o non sia conforme a quanto previsto nel contratto l’Amministrazione Comunale applicherà alla Ditta una penale pari a €. 50,00 per ogni giorno di mancato espletamento del servizio e per la non conformità dello stesso.

Delle applicazioni delle eventuali penalità e dei motivi che le hanno determinate il responsabile dell’Amministrazione comunale renderà tempestivamente informata l’impresa con lettera raccomandata A.R.

ART.19 INADEMPIMENTO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Qualora per negligenza della Ditta appaltatrice il servizio non venisse effettuato con regolarità  e puntualmente secondo le modalità stabilite, l’Amministrazione comunale intimerà per iscritto all’impresa di adempiere entro un congruo termine. Qualora la Ditta  non adempia nel termine indicato, l’Amministrazione Comunale potrà procedere alla risoluzione del contratto.

Costituisce comunque causa di risoluzione del rapporto la chiusura ingiustificata dei Musei per un arco di tempo superiore a 2 (due) giorni, anche non continuativi, nel corso di un anno solare.

ART. 20 CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia del puntuale ed esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente appalto, dell’eventuale risarcimento dei danni , nonché del rimborso delle somme che l’amministrazione dovesse eventualmente utilizzare durante la gestione a causa d'inadempimento o di cattiva esecuzione del servizio da parte dell’appaltatore, quest’ultimo è tenuto a prestare la cauzione definitiva pari a €. 50.000,00.        

La cauzione può essere prestata in contanti, oppure con polizza fidejussoria  bancaria o  assicurativa ai sensi di legge; se prestata con polizza fidejussoria, con la clausola “ dell’esclusione del beneficio della preventiva escussione del debitore principale ed azionabile a semplice richiesta dell’Amministrazione garantita”;

Resta inteso che il Comune può rivalersi sul deposito cauzionale ,su semplice richiesta scritta .

La cauzione resta vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi   derivanti dal contratto. 

ART. 21 DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ vietato cedere o subappaltare il servizio assunto pena l’immediata risoluzione del contratto, oltre l’ulteriore risarcimento dei maggiori danni accertati.

ART.22 CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

Tutte le controversie che dovessero insorgere per l’esecuzione del contratto, ove esse non possano essere risolte in via amministrativa fra il Comune e l’appaltatore, verranno affidate ad un collegio arbitrale composto da tre membri, di cui uno scelto dal Comune, uno scelto dall’appaltatore ed il terzo designato in accordo tra le parti o, in caso di disaccordo o di inerzia di anche una sola delle due parti, dal Presidente del Tribunale di Grosseto, in quanto foro competente anche per le controversie non risolte mediante arbitrato.

ART. 23 SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese derivanti dal presente atto sono a carico della Ditta Aggiudicataria.

